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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo  - Direzione Generale  

Allegato B

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A.S. 2014/2015

LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI 

FINALITA' DEI PERCORSI DI ALTERNANZA

L'alternanza scuola lavoro è una delle innovazioni più significative introdotte nel nostro ordinamento nel quadro dei nuovi assetti della scuola secondaria di secondo grado.

Nei percorsi di alternanza si compendiano infatti le principali tematiche su cui la scuola è chiamata oggi a cimentarsi: il rapporto con il mondo del lavoro, la centralità dello studente nel processo di insegnamento/apprendimento, i nuovi modelli metodologici e organizzativi, l'apprendimento attraverso l'esperienza, il valore e il significato delle competenze.

L’alternanza, infatti, è una metodologia basata su processi di apprendimento che promuovono la cultura del lavoro e privilegiano la dimensione dell’esperienza, rafforzando al contempo i rapporti tra l'offerta formativa delle scuole e lo sviluppo socio-economico delle diverse realtà territoriali.

Sia il D.M. n.351/2014, che stabilisce l'assegnazione alle istituzioni scolastiche di finanziamenti per la realizzazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro, sia il D. D. n. 761/2014, che definisce le specifiche dei progetti di alternanza finanziabili, pongono l'accento sugli elementi innovativi dell'alternanza sopracitati, sottolineando che “i progetti innovativi di alternanza scuola/lavoro assicurano pertanto ai giovani oltre alle conoscenze di base, anche l’acquisizione di maggiori competenze per l’occupabilità, l’autoimprenditorialità” e ancora che “l’interazione e la sinergia con il territorio è fondamentale, non solo nel correlare l’offerta formativa alle esigenze del mercato del lavoro, ma anche per la condivisione di risorse e strumenti dei poli tecnico-professionali, degli istituti tecnici superiori, delle reti di impresa, delle associazioni territoriali istituiti per ‘fare rete per il lavoro’ ”.

Giova altresì ricordare che è necessario che i percorsi di Alternanza Scuola - Lavoro vadano oltre la semplice esperienza di stage o tirocinio: ne è presupposto imprescindibile il coinvolgimento diretto delle imprese nella definizione di un progetto di lavoro mirato al potenziamento delle competenze degli studenti, in un rapporto osmotico con l’ambiente di lavoro.

Ne discende una cooperazione tra le istituzioni scolastiche e gli altri soggetti pubblici e privati che non è solo interazione, ma una vera e propria partnership, che prevede lo sviluppo di reali azioni congiunte. Con i soggetti ospitanti, infatti, siano essi imprese, studi professionali, enti pubblici, occorre: a) identificare gli obiettivi educativi, culturali e professionali; b) identificare gli attori del percorso e definirne i ruoli; c) creare un linguaggio e una metodologia comuni di riconoscimento delle competenze. 

In quest'ambito, vengono messi alla prova anche i nuovi modelli organizzativi proposti dal riordino, in particolar modo il Comitato Tecnico Scientifico, che può svolgere un ruolo importante sia per facilitare l'inserimento dei giovani nei contesti operativi disponibili ad ospitarli, sia per attivare efficacemente le procedure di alternanza, più complesse di quelle richieste per stage e tirocini.

Finalità ultima dell'alternanza è la costruzione di un curriculum in cui si preveda un'organica e sistematica interazione tra fasi di apprendimento in aula e fasi di apprendimento in contesti lavorativi, per raggiungere sia l'obiettivo di un apprendimento motivante, personalizzato, che faciliti lo studente nel proprio percorso di lavoro e di vita, sia l'obiettivo di un'acquisizione di competenze spendibili anche in vista dell'occupabilità.

Si richiama l’attenzione, infine, al rilievo dato in quest’ottica dal D.D. 761/2014 alle collaborazioni con i poli tecnico professionali e/o le fondazioni ITS per la condivisione di risorse e strumenti già esistenti a livello territoriale.

SOGGETTI PROPONENTI

Possono presentare progetti le Istituzioni Scolastiche statali di istruzione secondaria di secondo grado dell’Abruzzo, anche in convenzione con enti, imprese, associazioni datoriali, Camere di Commercio, Enti pubblici e privati. 

Gli Istituti di Istruzione Secondaria di secondo grado (I.I.S.) e gli Istituti Omnicomprensivi possono partecipare con un massimo di 3 progetti (1 per tipologia, ovvero 1 per l’I.P., 1 per l’I.T., 1 per il Liceo).

REQUISITI DEI PROGETTI OGGETTO DELLE CANDIDATURE

Le candidature dovranno risultare riferite a proposte relative a percorsi di Alternanza scuola-lavoro conformi alle norme generali sull'alternanza scuola-lavoro di cui al D.Lgs. 15 aprile 2005, n.77,  alle indicazioni in materia contenute nei regolamenti di riordino del secondo ciclo di istruzione, nonché alle specifiche richiamate all’art.2 comma 2 del Decreto Direttoriale n.761/2014.

Saranno pertanto ammissibili al finanziamento i progetti che si configurino come :

1) progetti innovativi d’integrazione tra i percorsi formativi ed il mercato del lavoro, anche secondo la metodologia “bottega a scuola” e “scuola-impresa”, con particolare riferimento a quelli che evidenzino collaborazione con associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del mondo del lavoro ;

2) progetti che rappresentino “modelli” di integrazione pubblico-privato e prevedano la collaborazione con imprese caratterizzate anche da un elevato livello di internazionalizzazione ed operanti su aree tecnologiche strategiche per il nostro Paese (efficienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie della vita, nuove tecnologie per il made in Italy, tecnologie innovative per i beni e le attività culturali e il turismo);

3) progetti che presentino una stabilità nel tempo e che prevedano la collaborazione con i Poli tecnico-professionali e le fondazioni ITS

4) progetti che evidenzino nella loro realizzazione le proposte dei Comitati Tecnico Scientifici o Comitati Scientifici ;

5) progetti realizzati attraverso esperienze di divulgazione a mezzo stampa o altro mezzo informativo, al fine di disseminare le buone pratiche in modo capillare. 

I progetti dovranno rispettare altresì i parametri di seguito indicati:

· DESTINATARI DEI PERCORSI

I destinatari dei percorsi saranno gli studenti frequentanti nell’anno scolastico 2014/2015 le classi 3^ e 4^ degli Istituti Secondari di Secondo Grado statali dell’Abruzzo.

Le attività potranno essere rivolte a gruppi-classe o a gruppi di studenti appartenenti a classi differenti.

· NUMERO MINIMO

Il numero di studenti coinvolti in ciascun percorso dovrà essere minimo 15.

Il numero massimo sarà definito da ciascuna istituzione scolastica, in coerenza con le modalità organizzative e metodologiche adottate.

· DURATA DEI PERCORSI
Le attività di alternanza saranno dimensionate tenendo conto degli obiettivi formativi dei diversi

percorsi del sistema dei licei, dei tecnici e dei professionali.

Ai fini dell’erogazione del finanziamento, si considererà una durata differenziata, secondo le tipologie d’istruzione, come di seguito indicato:

· Uguale/superiore a 120 ore (per gli istituti professionali e i tecnici)

· Uguale/superiore a 66 ore (per i licei)

PERIODO DI REALIZZAZIONE

La realizzazione del/i percorso/i, oggetto della/e candidatura/e, dovrà essere prevista nell’anno scolastico 2014/2015.

MODALITA’ E TEMPISTICA DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

Le candidature (Allegato A) dovranno essere presentate entro lunedì 10 novembre 201 all’indirizzo email usrabruzzo.enzoftoscano@gmail.com
CRITERI E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEL FINANZIAMENTO

Sulla base delle candidature presentate in ambito regionale e dei criteri di cui al D.M. 351/2014 e D.D. 761/2014 succitati, saranno stilate tre distinte graduatorie (Istituti Professionali, Tecnici e Licei) secondo la seguente tabella:

	Indicatori di valutazione
	Punteggio

	a
	Costo del percorso per alunno coinvolto
	Costo max
	0 punti

	
	
	Costo tra min e max
	Punti

6

	
	
	Costo minimo
	13 punti



	b
	Previsione delle apposite convenzioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 77/2005, sia per la fase di progettazione sia per la fase di realizzazione delle attività


	no
	0 punti

	
	
	per la realizzazione
	6 punti



	
	
	per la

progettazione e

realizzazione
	13 punti



	c


	Coinvolgimento degli studenti delle classi terze e quarte


	no
	0 punti



	
	
	si
	13 punti

	d
	Individuazione, nell’ambito degli obiettivi formativi previsti dai rispettivi ordinamenti, di quelli da far conseguire agli studenti attraverso il percorso di alternanza scuola-lavoro


	insufficiente
	0 punti

	
	
	sufficiente
	6 punti

	
	
	discreto
	8 punti



	
	
	ottimo
	13 punti



	e
	Indicazione delle modalità di valutazione del livello di raggiungimento degli obiettivi di cui alla precedente lettera d)


	insufficiente
	0 punti



	
	
	sufficiente
	6 punti



	
	
	discreto
	8 punti



	
	
	ottimo
	13 punti



	f
	Livello di cofinanziamento assicurato da terzi
	0%
	0 punti



	
	
	< 25%
	3 punti



	
	
	da 25% a 50 %
	6 punti



	
	
	> 50%
	13 punti



	g
	Coerenza con le presenti linee guida con particolare riferimento all’evidenziazione dei seguenti elementi:

-co-progettazione dei percorsi con l’azienda

-ruolo del Consiglio di Classe, dalla fase di progettazione a quella di valutazione


	insufficiente


	0



	
	
	sufficiente
	6



	
	
	discreto
	8



	
	
	ottimo
	12



	h

	a) Durata del percorso superiore alle 120 ore per tecnici e professionali e superiore alle 66 ore per i licei
	a)


	2 punto



	
	b) percentuale di ore in impresa uguale o maggiore del 90 % della durata totale del percorso per i tecnici e i professionali e dell’ 80% per i licei
	b)


	3 punti



	
	c) “bonus”  per progetti che prevedano stage fuori regione 
	c)
	5 punti

	
	Punteggio massimo


	100




In caso di parità di punteggio, costituirà titolo di precedenza il maggior numero di studenti destinatari del percorso.

L’assegnazione delle risorse avverrà secondo l’ordine di graduatoria per percorsi professionali, tecnici e licei, compatibilmente con le risorse destinate.

Le risorse disponibili per ciascun ordine d’istruzione verranno ripartite in modalità proporzionale al punteggio

conseguito in relazione ad un finanziamento massimo a progetto pari a € 5.000,00 per l’istruzione tecnica e professionale e di € 3.000,00 per l’istruzione liceale.

Le graduatorie delle scuole beneficiarie saranno inviate al MIUR entro il 21 novembre 2014 per l’attivazione immediata delle procedure.

Il finanziamento per ogni progetto approvato è concesso per singola annualità, ovvero per l’anno scolastico 2014/15.

VOCI DI COSTO

Le voci di costo ammissibili al finanziamento sono:

	1
	Docenza (Coordinamento, tutoraggio, ecc)
	(max 50%)

	2
	Spese per allievi (materiali di consumo, trasporti, ecc)
	(max 20%)

	3
	Spese di segreteria
	(max 15%)

	4
	Altre spese (pubblicità,  progettazione, assicurazione, ecc
	(max 15%)


Le attività di monitoraggio che verranno poste in essere, sia da questa Direzione che dall’Indire su commissione del Miur, in relazione alle attività che risulteranno oggetto di finanziamento, risultano condizione per tale assegnazione.

Questa Direzione Generale provvederà, in caso di eventuali ulteriori adempimenti che si dovessero rendere necessari, a darne debita comunicazione.

Via Ulisse Nurzia – località Boschetto di Pile – L’Aquila

Tel: 0862 574203 – Fax: 0862 574231 – direzione-abruzzo@istruzione.it  – Sito: www.abruzzo.istruzione.it 
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